
 

COMUNE DI 

CASSANO SPINOLA 
Provincia di Alessandria 

 

 
DELIBERAZIONE N.  11 

del 4 MARZO 2019 
 

                                           
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

AUTORIZZAZIONE ALL’UTILIZZO CONGIUNTO DEL DIPENDENTE 

COMUNALE RAG. RENZO CARLO REPETTO AI SENSI DELL'ART. 14 CCNL 

22.1.2004 E ART. 1 - COMMA 557 DELLA LEGGE N. 311/2004 DA PARTE DEL 

COMUNE DI CABELLA LIGURE – APPROVAZIONE SCHEMA DI 

CONVENZIONE 
 

 

L’anno duemiladiciannove addì quattro del mese di marzo alle ore 11:00 nella Sala 

delle adunanze consiliari. 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi 

convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 

All’appello risultano: 
 

 

N. 

d’ord. 

 Nome e Cognome Presenti Assenti 

 

1 Alessandro BUSSETI X = 

2 Paolo CERIA X = 

3 Renato BELLINGERI X = 

  3 0 

 

Assiste l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale la dr.ssa Domenica LA PEPA 

con funzioni consultive, referenti e di assistenza, il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli interventi, l’ing.  Alessandro BUSSETI - Sindaco - 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

sopra indicato. 



LA GIUNTA COMUNALE 

 
DATO ATTO che il Comune di Cabella Ligure, con nota acquisita al protocollo dell'ente 

l’1.03.2019, n. 898,  ha chiesto il rilascio dell’autorizzazione per l’utilizzo temporaneo del Sig. Renzo 

Carlo Rag. Repetto, dipendente a tempo indeterminato e pieno di questo Comune, col profilo 

professionale di Istruttore Direttivo dell'Area Amministrativa, Categoria D1, ai sensi dell’art. 14 del 

CCNL 22.01.2004 e dell’art. 1 – comma 557 – della legge 311/2004, per n. 8 mesi a partire dal 

6.02.2019 e per un numero massimo di n. 12 ore, da assegnare ai servizi demografici, elettorale, 

protocollo  e servizi generali, fatta salva la possibilità di incremento per assolvere agli adempimenti 

connessi alle consultazioni elettorali,  in conseguenza del posto che si renderà scoperto a far data 

dal 1.04.2019, a seguito delle  rassegnate dimissioni, in data 31.01.2019, per acquisizione del 

diritto alla pensione “ opzione donna” contributiva, dell’unica dipendente  assegnata ai predetti 

servizi essenziali e mancanza di altro personale nell'organico in possesso della richiesta 

competenza e professionalità, al fine di poter assicurare il regolare svolgimento dei servizi 

medesimi; 

 

RICHIAMATI: 

- l’art. 36, comma 2, del D.Lgs 165/2001 che dispone: “Per rispondere ad esigenze di carattere 

esclusivamente temporaneo o eccezionale le amministrazioni pubbliche possono avvalersi delle 

forme contrattuali flessibili di assunzione e di impiego del personale previste dal codice civile e 

dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell’impresa, nel rispetto delle procedure di 

reclutamento vigenti”; 

- l’art. 53, comma 8, del medesimo decreto secondo il quale: “le pubbliche Amministrazioni non 

possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni pubbliche senza la 

previa autorizzazione”; 

- l’art. 91 del D.lgs. n. 267/2000 il quale dispone che “gli enti locali - adeguano i propri ordinamenti 

ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 

amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno del personale, 

comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione 

programmata delle spese di personale”; 

- l’art. 92, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000 il quale recita: “Gli enti locali possono costituire rapporti 

di lavoro a tempo parziale e a tempo determinato, pieno o parziale, nel rispetto della disciplina in 

materia. I dipendenti degli Enti Locali a tempo parziale, purché autorizzati dall’Amministrazione di 

appartenenza, possono prestare attività lavorativa presso altri Enti”; 

 

DATO ATTO che: 

- l’art. 14 del CCNL 22.01.2004 del personale del comparto Regioni/Autonomie Locali prevede 

l’utilizzo (c.d. scavalco condiviso), con il consenso dei lavoratori interessati, del personale 

assegnato da altri enti del comparto, per periodi predeterminati, attraverso l’attivazione di una 

convenzione; 

- l’art. 1, comma 557, della legge 311/2004 prevede che “I Comuni con popolazione inferiore ai 

5.000 abitanti, i consorzi tra enti locali gerenti servizi a rilevanza non industriale, le comunità 

montane e le unioni di comuni possono servirsi dell’attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno 

di altre amministrazioni locali (c.d. scavalco d'eccedenza), purché autorizzati dall’amministrazione 

di provenienza”. Al riguardo il Consiglio di Stato, con proprio parere n. 2141/2005 del 25.05.2005, e 

il Ministero dell’Interno, con circolare n. 2 in data 04.10.2005, raffigurano tale disposto come una 

normativa speciale che introduce, nel suo ristretto ambito di applicazione, una deroga legittima al 

principio di esclusività e non cumulabilità degli impieghi pubblici, salvo le eccezioni stabilite da 

leggi speciali, espresso dall’art. 53, comma 1, dello stesso D.Lgs. 165/2001. 

 



ATTESO che le citate previsioni normative, in linea con i principi generali del D.Lgs. 

165/2001, mirano essenzialmente a razionalizzare le risorse finanziarie e umane nel pubblico 

impiego mediante la flessibilizzazione organizzativa del lavoro. Il dipendente a scavalco, nello 

specifico, continua a svolgere un rapporto di lavoro stabile e a tempo pieno e indeterminato, reso 

su più enti che all’uopo si convenzionano per regolare il proprio fabbisogno lavorativo; 

 

ATTESO che è confermata, pertanto, la possibilità dell’utilizzazione presso gli enti locali del 

personale dipendente purché tali prestazioni lavorative aggiuntive non superino la durata massima 

consentita dal D.lgs. n.66/2003, di 48 ore settimanali, e a condizione che non rechino pregiudizio al 

corretto svolgimento del rapporto di lavoro presso l’ente di appartenenza e che non interferisca 

con i suoi compiti istituzionali, 

 

PRESO ATTO del consenso reso dal dipendente interessato all’Ente di appartenenza a 

prestare attività a scavalco in favore del Comune di Cabella Ligure; 

 

RITENUTO, in uno spirito di collaborazione, di poter autorizzare l'utilizzo delle prestazioni 

lavorative del dipendente Sig. Renzo Carlo Repetto, presso il Comune di Cabella Ligure per n. 12 

ore settimanali, di cui: 

- per n. 8 ore settimanali all’interno dell’orario d’obbligo, ai sensi dell'art. 14 del CCNL 22.01.2004; 

- per n. 4 ore settimanali al di fuori dell’orario di lavoro, ai sensi dell’art.1, comma 557, della legge 

311/2004, fatta salva la possibilità di incremento, sulla base delle effettive esigenze, ed in 

particolare al fine di garantire gli adempimenti connessi alle consultazioni elettorali;  

 

RITENUTO, pertanto, opportuno, anche alla luce dei recenti orientamenti espressi dalla 

giurisprudenza contabile, che non escludono la possibilità che un ente locale possa fare ricorso 

contestualmente e, con riferimento al medesimo dipendente, ai due diversi istituti giuridici del cd. 

“scavalco condiviso” e del c.d. “scavalco d’eccedenza”, omogeneizzare e raggruppare nell’allegato 

schema di convenzione. le varie indicazioni che connotano, altresì, l'istituto disciplinato dall'art. 1, 

co. 557 della L. n. 311/2004; 

 

ACQUISITO l'allegato parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 

n. 267/2000 e s.m.i dal Segretario comunale, Responsabile del servizio gestione personale; 

 

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi e forma di legge; 

 

DELIBERA 
 

1. DI AUTORIZZARE il dipendente a tempo indeterminato del Comune di Cassano Spinola, Sig. 

Renzo Carlo Rag. Repetto, con profilo professionale di Istruttore Direttivo Area Amministrativo - 

Categoria D1, posizione economica D1, a prestare attività lavorativa, ai sensi dell’art. 14 del CCNL 

22/01/2004 e dell’art. 1 - comma 557 - della legge n. 311/2004; presso il Comune di Cabella Ligure, a 

far data dal, fino al 5.03.2019, per un massimo di 12 ore settimanali, di cui: 

- per n. 8 ore settimanali all’interno dell’orario d’obbligo, ai sensi dell'art. 14 del CCNL 22.01.2004; 

- per n. 4 ore settimanali al di fuori dell’orario di lavoro, ai sensi dell’art.1, comma 557, della legge 

311/2004, fatta salva la possibilità di incremento, sulla base delle effettive esigenze, ed in 

particolare al fine di garantire gli adempimenti connessi alle consultazioni elettorali;   

 

2. DI APPROVARE l’allegato schema di convenzione, che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione, da stipularsi tra il Comune di Cassano Spinola ed il Comune di Cabella 

Ligure;  

  



3. DI AUTORIZZARE il Sindaco alla stipula della relativa convenzione, demandando allo stesso 

quant’altro necessario per l’attuazione del presente provvedimento;  

  

4. DI DICHIARARE, con separata ed unanime votazione favorevole, il presente atto 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4° del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 

IL PRESIDENTE   

f.to Alessandro Busseti 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Domenica La Pepa 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267) 

Certifico io Sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia 

del presente verbale viene pubblicata il giorno 12 MARZO 2019 all’Albo Pretorio on-line nel 

sito Web istituzionale di questo Comune ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi. 

 

Addì,  12 MARZO 2019 Il Segretario Comunale 

f.to Domenica La Pepa 

 

 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSIGLIARI 

(Art. 125 del D.Leg. 18.8.2000 n. 267) 

 

Si dà atto che del presente verbale viene data comunicazione oggi 12 MARZO 2019 giorno di 

pubblicazione ai Capigruppo Consigliari. 

 

      Visto: Il Sindaco 

f.to Alessandro Busseti 

Il Segretario Comunale 

f.to Domenica La Pepa 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

(Art. 134 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267) 

Si certifica che la suestesa deliberazione:  

 

  è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del TUEL 

267/2000 in data 4 MARZO 2019. 

  Il Segretario Comunale 

f.to Domenica La Pepa 

 

 è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 3°, del TUEL 267/2000. 

 

Addì, _______________  Il Segretario Comunale 

f.to Domenica La Pepa 

   
 

Copia conforme all’originale, in carta libera uso amministrativo 
 

Cassano Spinola ________________     Il Segretario Comunale 

 


